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Ciclismo. Il velocista di Capoterra fa parte della Lampre finita sotto inchiesta

Loddo si ribella al doping
«Giuro, io sono pulito ma c’è gente che bara»

Alberto Loddo è l’unico ciclista sardo professionista. [FOTO  US]

L’Italia del pedale, ancora
euforica per le due maglie
iridate (quella con la fascia
orizzantale del campione del
mondo, Mario Cipollini, e
quella con la fascia verticale
di leader di coppa del mondo
di Paolo Bettini), si prepara a
vivere l’ultimo week end di
corse. Molti corridori hanno
già la mente al 2003. Tra
questi c’è Alberto Loddo, che
ha concluso la sua prima sta-
gione da professionista. Il ve-
locista della Lampre Daikin
è ansioso di ripartire. Prima,
però, vuole soffermarsi an-
cora sul 2002.
Loddo, com’è andata?
«È andato tutto come doveva
andare. Sono riuscito a vin-
cere una corsa e non è da
tutti. Diciamo che la prima
metà della stagione è stata
migliore della seconda ma
era normale che quest’anno
dovessi starmene tranquillo.
Io voglio correre ancora a

lungo e non era opportuno
spremersi. Ho lavorato mol-
to per la squadra, senza stra-
fare. Certo, qualche bastona-
ta la devi prendere, ma io so-
no contento così: diverse vol-
te ho avuto la sensazione che
in volata, correndo per me
stesso, avrei potuto dire la
mia».
Nel 2003 sarà diverso?
«Innanzitutto sento di stare
in una squadra che ha fidu-
cia in me, e questo è impor-
tante. Penso di valere la ca-
tegoria e quest’anno lo di-
mostrerò. Certo dovrò essere
un po’ più egoista ma tra i
professionisti nessuno rega-
la nulla».
Parliamo di doping: la sua
squadra è nell’occhio del ci-
clone.
«Sì ma la squadra non ha
niente a che fare con il caso
Rumsas. Non era una cosa
bella ma siamo rimasti tutti
sorpresi».

Che rapporto ha con Rai-
mondas Rumsas?
«L’ho conosciuto in Sarde-
gna, al Trittico Internaziona-
le, nel 2000. Poi l’ho incon-
trato a Bardolino, durante i
ritiri di gruppo e ho corso un
paio di volte con lui. È un
gran corridore».
Che cosa pensa della vicenda
che lo ha coinvolto?
«Mah, mi sembra strano che
le moglie avesse portato
quelle medicine al Tour. D’al-
tronde lui è sempre stato ne-
gativo ai controlli. E poi si è
esagerato: le sostanze che
hanno trovato sono quattro
o cinque non trentaquattro
come è stato scritto. Non è
vero che gli hanno trovato
l’epo. Qualcosa non quadra».

Che vuol dire?
«Forse in Francia a qualcu-
no non è andato giù che un
lituano arrivasse sul podio.
Al Tour qualcuno sperava
che ci fossero altri sul quel

gradino, magari la Once che
aveva due uomini di classifi-
ca e aveva vinto lo crono-
squadre».
Come funziona la gestione
della vostra alimentazione.
Chi stabilisce che cosa dove-
te mangiare e quali integra-
tori usare?
«La squadra non ti prescrive
niente. Sei tu che ti devi ge-
stire per l’alimentazione e gli
integratori. Sei responsabile
di te stesso. E se sgarri la
squadra è fuori da ogni di-
scorso».
Ma il medico sociale avrà pu-
re un ruolo
«Certo, ci segue, come è giu-
sto che sia. Ogni mese fac-
ciamo i controlli con l’equipe
della squadra e ogni tre me-
si una visita con un ospeda-
le specializzato, convenzio-
nato con l’Uci. Tutto è sotto il
controllo della Federazione e
va annotato sul libretto sani-
tario: se vado dal dentista e

mi fa un’anestesia, questo
deve risultare da quel libret-
to. Se ti trovano una sostan-
za ci deve essere una giusti-
ficazione medica. Un po’ co-
me è capitato a Igor Gonza-
les de Galdeano con l’aero-
sol al Tour, quando era ma-
glia gialla».
Le è mai capitato di essere
avvicinato da qualcuno che le
offrisse di doparsi?
«No, non mi è mai capitato
che qualcuno ci provasse.
Non credo a queste cose. E
poi chi è asino resta asino,
non diventa un purosangue.
Purtroppo, invece, ci sono
troppi asini che vogliono di-
ventare purosangue».
Chi sono?
«C’è gente che bara: ci sono
giorni che qualcuno va forte
e poi sparisce. Mi dà fastidio
ma non ho prove e non vo-
glio giudicare. Però certe vol-
te mi chiedo: ma come fa
questo che non è mai stato

nessuno ad andare così for-
te?».
Ma allora da chi nasce il fe-
nomeno doping?
«Non so. Posso solo dire che
ognuno risponde di se stes-
so. Se rischia, rischia in pri-
ma persona. Nessuno viene
a proporti di prendere le
schifezze e non è certo il me-
dico che ti fa andar forte. C’è
gente che “spaccia” certe so-
stanze nel gruppo ma chi sia
non lo so cose che ho letto
nel giornale».
Perché si ricorre al doping?
«Io credo che le fesserie le
faccia chi è in crisi. Io non
sono in crisi, e non so dire
che cosa si provi. Spero di
non trovarmi mai in quella
situazione ma, come ho det-
to, ho la fortuna di stare con
persone che hanno fiducia
nei miei mezzi e mi danno
modo di esprimermi senza
fretta».

Carlo Alberto Melis

● COPPA ITALIA VOLLEY● ● BASKET●

Sabato scatta la D
Ecco i calendari

Scende in campo anche la serie D maschile, torneo che
quest’anno è stato diviso in due gironi. La formula pre-
vede una prima fase di qualificazione, a cui seguirà la
poule promozione dove saranno ammesse le squadre
classificate dal primo al quinto posto di entrambi i gior-
ni. La prima classificata della poule promozione verrà
promossa in C2. Le squadre classificate dal sesto al-
l’undicesimo posto dei due giorni nella fase regolare di-
sputeranno i playout salvezza secondo uno schema pre-
stabilito. Le squadre del girone A si scontreranno con
quelle del girone B, con gare di andata e ritorno ed
eventuale spareggio. La squadra che vince al rpimo tur-
no è salva, passa al secondo turno la squadra perden-
te. Le squadre che perdono due partite nel secondo tur-
no retrocedono in promozione. (massimo musanti)

● GIRONE B
(19 OTT - 12 GEN)
ORISTANO-CENTO 
JOLLY-KARALIS
SPIRITO SPORTIVO-SINNAI
FERRINI-SCUOLA BASKET
SAN SALVATORE-GONZAGA
(27 OTT - 19 GEN)
KARALIS-MARRUBIU 
CENTO-JOLLY
GONZAGA-ORISTANO
SCUOLA BASKET-S.SALVATORE
SINNAI-FERRINI
(2 NOV - 26 GEN)
ORISTANO-SCUOLA BASKET
JOLLY-GONZAGA
CENTO-MARRUBIU
FERRINI-SPIRITO SPORTIVO
SAN SALVATORE-SINNAI
(10 NOV - 2 FEB)
JOLLY-SCUOLA BASKET
MARRUBIU-GONZAGA
KARALIS-CENTO
SINNAI-ORISTANO
SPIRITO-SAN SALVATORE
(17 NOV - 9 FEB)
ORISTANO-SPIRITO SPORTIVO
GONZAGA-KARALIS
SCUOLA BASKET-MARRUBIU
SINNAI-JOLLY
SAN SALVATORE-FERRINI
(24 NOV - 16 FEB)
MARRUBIU-SINNAI
KARALIS-SCUOLA BASKET
GONZAGA-CENTO
SPIRITO SPORTIVO-JOLLY
FERRINI-ORISTANO
(1 DIC - 23 FEB)
AZZURRA-SAN SALVATORE
JOLLY-FERRINI
MARRUBIU-SPIRITO
CENTO-SCUOLA BASKET
SINNAI-KARALIS
(8 DIC - 2 MAR)
SCUOLA BASKET-GONZAGA
SINNAI-CENTO
SPIRITO SPORTIVO-KARALIS
FERRINI-MARRUBIU
SAN SALVATORE-JOLLY
(15 DIC - 9 MAR)
JOLLY-ORISTANO
MARRUBIU-SAN SALVATORE
KARALIS-FERRINI
CENTO-SPIRITO SPORTIVO
GONZAGA-SINNAI
(22 DIC - 16 MAR)
SAN SALVATORE-KARALIS
ORISTANO-MARRUBIU
CENTO-FERRINI
SINNAI-SCUOLA BASKET
SPIRITO SPORTIVO-GONZAGA
(5 GEN - 23 MAR)
SAN SALVATORE-CENTO
MARRUBIU-JOLLY
KARALIS-ORISTANO
SCUOLA BASKET-SPIRITO
FERRINI-GONZAGA

● GIRONE A
(19 OTT - 12 GEN)
DECIMO-ESPERIA
VILLACIDRO-SERRAMANNA
IGLESIAS-SANT’ANTIOCO
CALASETTA-CARLOFORTE
ANTONIANUM-SAN SPERATE
(27 OTT - 19 GEN)
SAN SPERATE-DORYS
CARLOFORTE-ANTONIANUM
SANT’ANTIOCO-CALASETTA
SERRAMANNA-IGLESIAS
ESPERIA-VILLACIDRO
(2 NOV - 26 GEN)
VILLACIDRO-DECIMO
IGLESIAS-ESPERIA
CALASETTA-SERRAMANNA
ANTONIANUM-S.ANTIOCO
CARLOFORTE-DORYS
(10 NOV - 2 FEB)
DECIMO-IGLESIAS
ANTONIANUM-SERRAMANNA
SAN SPERATE-CARLOFORTE
SANT’ANTIOCO-DORYS
ESPERIA-CALASETTA
(17 NOV - 9 FEB)
IGLESIAS-VILLACIDRO
CALASETTA-DECIMO
S.ANTIOCO-S.SPERATE
SERRAMANNA-DORYS
ESPERIA-ANTONIANUM
(24 NOV - 16 FEB)
DECIMO-ANTONIANUM
VILLACIDRO-CALASETTA
DORYS-ESPERIA
S.SPERATE-SERRAMANNA
CARLOFORTE-SANT’ANTIOCO
(1 DIC - 23 FEB)
CALASETTA-IGLESIAS
ANTONIANUM-VILLACIDRO
DORYS-DECIMO
SERRAMANNA-CARLOFORTE
ESPERIA-SAN SPERATE
(8 DIC - 2 MAR)
DECIMO-SAN SPERATE
VILLACIDRO-DORYS
IGLESIAS-ANTONIANUM
SERRAMANNA-S.ANTIOCO
ESPERIA-CARLOFORTE
(15 DIC - 9 MAR)
CALASETTA-ANTONIANUM
DORYS-IGLESIAS
SAN SPERATE-VILLACIDRO
CARLOFORTE-DECIMO
SANT’ANTIOCO-ESPERIA
(22 DIC - 16 MAR)
DECIMO-SANT’ANTIOCO
IGLESIAS-SAN SPERATE
DORYS-CALASETTA
CARLOFORTE-VILLACIDRO
ESPERIA-SERRAMANNA
(5 GEN - 23 MAR)
VILLACIDRO-SANT’ANTIOCO
IGLESIAS-CARLOFORTE
CALASETTA-SAN SPERATE
ANTONIANUM-DORYS
SERRAMANNA-DECIMO

Un muro dell’Airone nella partita di andata contro la Siram. [FOTO US]

Tortolì a Roma
cerca oggi i quarti

A Roma con la mente già
rivolta a Urbino. Questo
pomeriggio alle ore 18
l’Airone di Tortolì sarà di
scena sul campo della Si-
ram nella partita di ritor-
no del primo turno di Cop-
pa Italia di pallavolo fem-
minile, deciso a bissare il
successo dell’andata, ma-
turato sul punteggio di tre
a due. Non tanto per pro-
seguire il cammino in
Coppa Italia quanto per
affrontare con il morale
rinfrancato la delicata tra-
sferta di domenica prossi-
ma in terra marchigiana,
terza partita di un cam-
pionato - quello di serie
A2 - che vede la matricola
allenata da Salvatore
Brancato all’ultimo posto
a quota zero punti. La ve-
ra posta in palio, infatti, è

il campionato: le ragazze
dell’Airone hanno infatti
perso sia la gara dell’e-
sordio in A2 con il Pado-
va, in trasferta, sia quella
successiva con il fortissi-
mo Imola, a Tortolì, e
adesso devono comincia-
re a far punti. Anche per-
ché l’Urbino è un diretto
concorrente per la salvez-
za, per quanto abbia già
racimolato quattro punti
mentre Tortolì è ancora a
quota zero. Tornando alla

Coppa Italia chi supera il
turno va avanti e passa ai
quarti di finale in pro-
gramma a fine gennaio. In
questi ottavi le ragazze al-
lenate da Brancato si sono
imposte a Tortolì al tie
break: se oggi fanno il bis
nel retour match passano
il turno. In caso di succes-
so delle romane invece de-
ciderà il quoziente set;
qualora anche questo fos-
se in parità (se cioè la Si-
ram vince con il punteggio

di tre a due annullando il
risultato dell’andata) si
giocherà un set supple-
mentare per stabilire chi
si qualifica per i quarti.
L’impresa di questo pome-
riggio è sicuramente alla
portata del Tortolì che già
domenica scorsa ha fatto
vedere qualcosa in più ri-
spetto alla gara di esordio
a Padova. La Siram poi,
così come nella gara di
andata disputata in Oglia-
stra, giocherà a ranghi ri-
maneggiati: ha recupera-
to la schiacciatrice oppo-
sta Ginanneschi (anche se
non è ancora al meglio
della condizione) ma do-
vrà fare a meno della pal-
leggiatrice titolare Rocca
per una distorsione alla
caviglia.

L.F.

L’attaccante dell’Amsicora Stefano Pucci. [FOTO US]

Hockey A1 maschile. Mentre il Suelli sta attraversando un momento difficile

La Ferrini davanti all’Amsicora
Ma su Ponte Vittorio pesa l’ingiusta penalizzazione
Frastornata, offesa, ferita:
ma con tanta voglia di ri-
scatto. E la troppa voglia ri-
schiava di frenarla. Ma l’Am-
sicora ha vinto, ha dato un
segnale forte e ha iniziato la
risalita. Per fare i playoff ba-
sta arrivare quarti, ma ac-
contentarsi è un vocabolo
sconosciuto a Ponte Vittorio.
Sul pasticcio di Cernusco è
tagliente il commento del
coach Fernando Ferrara:
«Giustizia sportiva vuol dire
appunto giustizia, e tante
volte, di fronte a situazioni
ancora più scabrose, le cose
sono rimaste come stavano.

Non vedo perché di fronte a
un banale errore, che non ha
influenzato il risultato, pa-
ghiamo un prezzo così alto».
Sulla prestazione dell’Amsi-
cora ha pesato il fatto di ave-
re di fronte una squadra che
ha badato solo a difendersi.
Buono l’esordio dell’argenti-
no D’Adamo, non nelle mi-
gliori condizioni, ma capace
di alcuni lampi di genio. Chi,
al momento, grazie anche al-
le disgrazie altrui, si gode il
primato tra le sarde, e il se-
condo posto assoluto, è la
Ferrini. La colonia argentina
la sta trascinando in alto, ma

tutto il “nucleo storico” ap-
pare colpito da grande stato
di grazia. Capace di ribalta-
re in cinque minuti un dop-
pio svantaggio, e di chiudere
ancora a suon di reti, nove
in due partite. Il Cus Padova,
ultimo, ha preso atto della
superiorità ed è crollato nel-
la ripresa. Pressing e contro-
piede sono i segreti di un bel
momento. È il Suelli che vive
invece un momento meno
bello. Seconda sconfitta, al-
tro stop che ha il sapore del-
la beffa: troppe occasioni fal-
lite, troppi sprechi, tutto ciò
vanifica anche le tracce del

bel gioco. Al Cus Torino, è
bastato un tiro in porta. Altri
due campionati parlano ca-
gliaritano e due squadre si
godono un primato inatteso.
In A2 il Cus Cagliari è nel
mucchio di testa, grazie alla
vittoria sul Novara e vanta la
migliore difesa, una rete in
tre gare. L’Amsicora guida la
A1 femminile dopo la vittoria
nel derby con la Ferrini.
«Fieno in cascina in attesa di
un ciclo difficile», dice Ro-
berto Carta. In casa Ferrini,
ultima, il morale ora chiede i
primi punti.

Marco Capponi

● CANOA POLINESIANA●

Per il Team Kayak Cagliari
exploit sul lago Martignano
I più esperti viaggiano
sulla canoa polinesiana
da un anno e mezzo, tan-
ti si sono aggiunti negli
ultimi mesi. Eppure, forti
del loro entusiasmo, gli
atleti del Team Kayak
Sardegna non hanno nul-
la da invidiare ai colleghi
delle società della peniso-
la. E sono capaci di salire
sul podio anche in mani-
festazioni particolarmen-
te selettive che si disputa-
no nelle acque della peni-
sola. L’hanno dimostrato
sabato e domenica scor-
si, ottenendo tre terzi po-
sti e un secondo nella
quarta edizione dell’Ou-
trigger Challenge, una
competizione a carattere
nazionale disputata sulla
superficie del lago Marti-
gnano, nel parco natura-
le che si trova nella pro-
vincia di Viterbo. Nella
prima giornata della ma-
nifestazione è stato asse-
gnato il titolo italiano

“Sprint C.s.a.i.n”, ente di
promozione della discipli-
na della canoa con bilan-
cere, nata tra gli arcipe-
laghi dell’Oceano Pacifi-
co. Ad aggiudicarsi la vit-
toria sulla classica di-
stanza di duecentocin-
quanta metri, un atleta
del Was di Savona, con il
portacolori del Team
Kayak Sardegna Andrea
Carboni quarto su un lot-
to di trenta concorrenti. Il
giovane canoista ha con-
fermato la sua ottima for-
ma nella gara successiva,
sui diecimila metri, otte-
nendo un altro quarto po-

sto con Alessandro Vacca,
che l’ha sostituito in staf-
fetta all’altezza dei cin-
quemila metri. Noni inve-
ce Mauro Concu e Rober-
to Podda. Dopo le prove
generali del sabato, è sta-
ta domenica la giornata
dei dodici canoisti caglia-
ritani, a cominciare anco-
ra dai diecimila metri, ma
nella categoria OC4: la
squadra maschile (An-
drea e Giorgio Carboni,
Mauro Concu, Roberto
Podda, con Marco Frau e
Mauro Sainas per il cam-
bio) si è piazzata terza,
mentre sono state le ra-
gazze a stupire conqui-
stando il secondo posto
con Claudia Carboni, Ve-
ra Supranu, Alessandra
Spanu e Valentina Amori-
no (senza cambio). Terzo
gradino del podio poi per
entrambi gli equipaggi
nella gara finale, la staf-
fetta tre per cinquecento.

Clara Mulas

● TENNIS TAVOLO●

Sardegna subito protagonista
Quattro vittorie, due sconfitte

Finalmente tutte all’opera
le sei squadre isolane dei
massimi campionati di ten-
nistavolo. E qualcuna già
scopre le carte. Vincono
Marcozzi, Sapori Quartu,
Guspini (serie A1 maschile)
e Muravera (serie A1 fem-
minile), perdono Cus Ca-
gliari (nel derby contro il
Guspini) e Nuragus. Si è
praticamente ottenuto il
massimo. I nuovi stranieri
funzionano, chi non cam-
bia, come il Muravera, mo-
stra di avere ragione. I gio-
vani, come Melis, esordi-
scono vincendo. Si prospet-
tano campionati equilibra-
ti, almeno nella prima fase.
Nel torneo di serie A1 ma-
schile ben tre partite su
quattro sono terminate ai
vantaggi e con il medesimo
punteggio, 6-4, compreso
l’incontro della corazzata
Castelgoffredo che ha sof-
ferto contro il Pieve Ema-
nuele. Ha fatto eccezione la
Marcozzi, contro il Bologna:
6-1 il risultato finale. Ap-

prezzabile il nuovo stranie-
ro, il polacco Kusinski, inos-
sidabile Massimiliano Mon-
dello, senza problemi da-
vanti ai due stranieri avver-
sari. La sorpresa viene da
Giampiero Melis, diciasset-
te anni, numero cinquantu-
no del ranking. Il coach Fa-
bio Ferrero lo ha gettato
nella mischia, senza chie-
dergli (naturalmente) la lu-
na e la giovane promessa
ha risposto nel migliore dei
modi, con un punto su Rac-
ca. Sapori di Sardegna
Quartu contro Treviso era la
gara più incerta, alla vigilia.
Sulla carta si contendono
un posto nei playoff per la

conquista dello scudetto,
ma c’era l’incognita di una
squadra, quella di Canced-
da, profondamente rinno-
vata. Invece, con qualche
sofferenza, è arrivata la vit-
toria e la conferma dell’affi-
dabilità del giovane cinese
Wang Ruliang.  Il derby tra
il Guspini e il Cus Cagliari è
stato più incerto del previ-
sto. Qualche errore di trop-
po, e poca concentrazione,
nel Guspini, ma gli univer-
sitari non sono affatto da
prendere sottogamba. Il
Muravera finisce ancora
una volta in copertina, gra-
zie alla vittoria di Trieste,
contro una squadra che
punta ai play off. Vittoria
imprevista nel punteggio, 5-
1, che ancora una volta
mette la squadra di Saiu tra
le più forti della massima
serie. E potrebbe essere
l’anno di Gu Birong, la ci-
nese arrivata l’anno scorso,
che potrebbe diventare l’ar-
ma in più.

M.C.

In provincia di Viterbo
domenica scorsa

gli equipaggi isolani
hanno ottenuto

un argento e tre bronzi
nella classica

Outrigger Challenge

Il segreto per tutti
è stato quello

di inserire
gli stranieri giusti

su formazioni
costruite attingendo
dai settori giovanili

Nicola
Per il Team Kayak Cagliari

Nicola
exploit sul lago Martignano


